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Le manette ' a tutto un gruppo di -. esponenti di' primo piano della mafia jo-
nica - La decisione presa dal tribunale di Reggio Calabria - Una serie di 
perquisizioni - Legami da recidere; - Presa di posizione del nostro Partito 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si cerca in 

\ qualche modo di stringere le 
magl ie dell'offensiva : contro 

. la mafia in provincia di Reg
g i o Calabria dove le cosche 
detengono, in questo momen-

j to, gli ostaggi di ben sette 
: rapimenti. 
:' Nella ? notte tra giovedì e \ 
venerdì sono state arrestate ' 

.tredici persone tra le quali vi 
sono esponenti di primo pia
no delle cosche più attive 
che si ritiene possano tirare 
le fila delle attività mafiose 
nella zona jonica — dove gli ; 
arresti sono . avvenuti — e 
quindi ' avere responsabilità 

; negli ultimi rapimenti. É se -K, 
Ì Gli arresti sono stati effet- -
tuati per decisione della se
zione antimafia del tribunale , 
di Reggio Calabria che ha e- > 
manato •-• nei • confronti •'• degli 
interessati un-decreto di cu
stodia preventiva. Se il pros
simo dibattimento riuscirà a 
convalidare le accuse della 
questura a loro carico la sen
tenza sarà il soggiorno obbli
gato. - - ..„..><: •-•*• •,.':•.'' . ,<' > > 

Ecco i nomi degli arrestati. 
In testa alla lista vi sono i 

. fratelli Francesco e Giuseppe 
Nirta di S. Luca, già indiziati . 
e poi prosciolti clamorosa* 
mente: per il sequestrò t>'Av 
mico : e ritenuti capi del la j 
vecchia maf ia .de l la zona io
nica c h e d a ' s e m p r e riescono 
a uscire indenni 'da qualsia
si processo e a consolidare la \ 
loro posizione * di ' prestigio . 
(anche nella sanguinosa lotta 
fra le cosche verificatasi ne
gli ultimi ' tempi i Nirta s a - , 
rebbero riusciti a mantenersi 
sostanzialmente estranei e a ; 
rafforzare y 5 contemporanea
mente la loro ' posizione). ; 
• • Nella lista, anche i nomi dei 
più importanti boss di Locri 
(i fratelli Nicola e Vincenzo 
Cataldo), ' di " Gioiosa Jonica 
(Francesco Ursini) , di Africo 
(Domenico Morabito e San
toro M a vigl ia) . Gli altri ar
restati sono Giuseppe Costa 
di Sidernp, Giuseppe S c h i n i -

. pa, Rocco, Femia , Domenico 
Macrì d i . Gioiosa Jonica ( a 
questi due il mandato dì cat
tura è stato notificato in car
cere ) , Alfredo » Fioccar» d i 

' Locri. Arrestato anche un fi
glio di Nicola Cataldo. Anto- ; 
nio, studente universitario, ' 
perchè si è opposto con la 
forza all'arresto del genitore. 

Nel corso dei vari arresti e 
delle susseguenti perquisizio
ni sono state sequestrate an- ; 
che numerose armi detenute » 
illegalmente. L'operazione è 
stata condotta dagli : uomini 
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S rilascio di 
diversi mafiosi 
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v ROMA — I deputati comu
nisti Martorelli, Villari, Am
brogio, Marchi D'Ascola, 
Monteleone -- hanno - presenta
to un'interrogazione al mini
stro di Grazia e giustizia per 
sapere « se è a conoscenza 
che il Giudice Istruttore del 
Tribunale di Locri ha scarce
rato, in data 2 agosto u.s., 
per decorrenza > dei termini 
della carcerazione ' preventi
va. cinque pericolosi banditi 
rispondenti ai nomi di Mario 
Martino. Giuseppe Femia, 
Mario Femia. Giuseppe Cami
ni. Roberto Ameduri. Costoro 
erano stati assicurati alla giu
stizia dai carabinieri per un 
gravissimo fatto di intimida
zione mafiosa: avevano pre
teso con armi alla mano che 
i commercianti di Gioiosa Jo
nica abbassassero le saraci
nesche in "omaggio" al boss 
Ursini, ucciso dai carabinie
ri in un conflitto a fuoco. La 
cittadina di Gioiosa Jonica 
che con coraggio ha dato vita 

' ad un ampio movimento popo
lare contro la mafia, diretto 
da quell'amministrazione co
munale, ha subito così una se
conda umiliazione, questa vol
ta attraverso un provvedimen
to del magistrato che ha ri
messo in libertà il "conanaa-
do" mafioso. •. • . ? 

c i sottoscritti — prosegue 
l'interrogazione — premesso 
che vivi sono il fermento e 
l'indignazione dei cittadini di 
Gioiosa Jonica per questa 
scarcerazione, chiedono al Mi
nistro se non ritenga che ti 
Giudice Istruttore di Locri, 
facendo decorrere i termini 
detta carcerazione preventiva 
e quindi non trattando il 
orocedirnento con l'urge ai a 
che la graviti dei fatti sug
geriva, sia venuto meno ai 

- suoi doveri; attesa, per al
tro. la graviti dd fenomeno 
mafioso in quePa sona. I aot-

•'. toscrittì • infine, chiedono r di 
sapere se il Ministro, una vol
ta accertata la negligenza dd 
magistrato in questione, non 

'.; fetente esercitare l'azione di-
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delki questura di Reggio Ca
labria: 150 agenti, diretti dal 
vice - questore Giorgianni e 
dal capo della Mobile Canale, 
hanno bloccato ad uno ad u-
no numerosi centri della zo
na jonica, alle falde dell'A
spromonte. «'**' Un 'r vero e 
proprio stato di assedio du
rato per tutta la notte. " v *• 
' I posti di blocco, le incur
sioni nelle zone più impervie 
dell'Aspromonte di gruppi di 

• agenti e ' di carabinieri tra
sportati con gli elicotteri so
no continuati ' anche • nella 

.giornata di ieri, m a senza ri-
', sultati positivi. Meno che mai 
sono stati individuati i na
scondigli nei quali vengono 
tenuti i sequestrati: vi sono, 

' tra l'altro, zone della mon
tagna aspromontana dove il 
sopraggiungere delle forze di 
polizia con gli elicotteri o a 
piedi; è - visibile < a notevole 
distanza per cui sono possibi
li anche repentini spostamen

ti ti. Ciò dimostra, ovviamente, 
quanto * sia ; arduo venire a 

• capo dei sequestri con i me
todi tradizionali della ricerca 
dei nascondigli o del control
lo degli alibi dei boss.'••'"•* ••• 

Non è più un mistero per 
nessuno, tra l'altro, che. una 
volta effettuati i rapimenti 
d à uomini del posto che co-

• nascono - alla • perfezione gli 
spostamenti delle vittime de
signate, la custodia degli o-
staggi viene affidata ai lati
tanti e agli e irreperibili > che 
sono un vero e proprio pic
colo esercito. D'altra parte, i 
rapitori, ' prima di intavolare 
una qualsiasi trattativa coi 
familiari dei rapiti, lasciano 
trascorrere sempre un lasso 
di tempo sufficiente a far al
lentare la morsa delle ricer
che e de l le ' indagin i ; anche 
gli stessi • contatti telefonici 
sono v diventati • sempre più 
rari e si preferisce o la lette
ra - o l'intermediazione che 
non lascia traccia. . . i 

:-. -. Controlli,;- ricerche, arresti 
preventivi di boss, in altre 
parole, > rappresentano . atti 
importanti e necessari, ma 
non ài può limitare a questo 
la lotta alla mafia e ai se
questri. Il problema vero da 
affrontare e risolvere è quel
lo di rendere innocui i boss, 
di tagliare loro l'erba sotto i 
piedi, di spezzare i numerosi 
fili che li legano a settori del 
potere che assicurano impu
nità. Non solo: va bonificato 
una volta per tutte il terreno 
di coltura della mafia che è 
rappresentato dal • profondo 
malessere economico e socia
le. dalla carenza di democra
zia nel quale essa attecchisce. 
con i suoi richiami del gua
dagno facile, della potenza. 
del malinteso senso del ri
spetto, che tanto effetto han
no soprattutto nell'esercito di 
giovani senza lavoro e senza 
concreta e dignitosa prospet
tiva. •_:* ••••-••"•• 

: Alcuni dei boss arrestati' là 
notte scorsa hanno, ad esem
pio, da anni la vita facile 
sia di fronte alla giustizia, 
sia. di fronte alla pubblica 
amministrazione prodiga nei 
loro confronti di favori, di 
riguardi, di finanziamenti. 
Quasi tutti hanno fatto - la 
trafila dei sequestri, della 
custodia preventiva (l'accusa 
che ora li ha portati in car
cere), riuscendo sempre ad 
uscire per il rotto della cuf
fia. Molti hanno addirittura 
amicizie importanti a Roma, 
persino in alcuni ministeri. r 

Facciamo qualche esempio: 
i fratelli Cataldo di Locri so
no stati scagionati per il se
questro Matarassi, i fratelli 
Nirta per quello D'Amico. 
Francesco Ursini per quello 
Care; tutti gli altri arrestati 
hanno nella .loro biografia 
soltanto assoluzioni. Dov'è fl 
difetto? Nella carenza delle 
prave o nel comportamento 
de? giudici? La differenza per 
U'cfttadno è veramente.di 
scarso rilievo. 

Per richiedere un energico 
e ' sostansÌBie cambiamento 
nei metodi di lotta alla mafia 
si terrà domani «tanto a Si-
derno vna assemblea dì am
ministratori. forse patittcne e 
sindacali deOa sona jonica 
reggina. Ieri infine hanno 
scioperato contro la mafia i 
lavoratori dell'ospedale di 
Siderno dove è primario fl 
ginecologo Gino Maotegm, 
ano dei sequestrati degli ul
timi giorni. La segreteria del
la Federazione provinciale 
del P a di Reggio Calabria. 
proprio oggi, ha dal canto 
suo emesso un • documento 
nel quale esprime la profon
da preoccupazione per il di
ma di violenze, sequestri di 
persona e omicidi di chiara 
matrice mafiosa che sta 
sconvolgendo la provincia. 

Da registrare, per conclu
dere, che nessun elemento 
concreto & easerso finora nel
le indagini per la ricerca 
degM esecutori detta strage di 
Rosarno dove una vendetta 
mafiosa è costato la vita ad 
una invera famiglia. 

FT«HMO Miftfjlii 

\ Il 2 agosto, U Giudice Istrut
tore • del Tribunale di Locri 
ha messo in libertà, per de
correnza dei termini della car
cerazione preventiva, un colli
mando mafioso, autore di una 
gravissima intimidazione ai 
danni dell'intera popolazione 
di una cittadina calabrese, 
Gioiosa ' Ionica ' in , provincia 
dì Reggio Calabria. • -'..*•:••• • •' 
* ' Gioiosa Ionica è < il paese 
della Calabria ove si è dato 
vita H per • la prima t volta " ad 
un movimento di massa con
tro la mafia, diretto con co
raggio e intelligenza politica 
dal sindaco e dall'amministra
zione comunale. In questo 
paese per la prima volta è 
slato indetto uno sciopero ge
nerale, con l'adesione di tut
te le categorie, contro la mafia. 

t i La • risposta popolare <alla 
prepotenza delle cosche mafio
se non è stata < incruenta: è 

' caduto sotto il piombo della 
] lupara il compagno Rocco Gat
to che fu tra i più attivi nel-

; l'organizzazione del movimen
to popolare. Ma la mafia a-
spettava il momento e l'occa
sione per umiliare tutto il 
movimento democratico. • 

L'occasione si presentò 
quando il', boss : Ursini ; venne 
ucciso in un conflitto a fuo
co con i carabinieri. In que
sta circostanza la mafia pre
tese che tutti i negozi del .pae

se che avevano ciiiusoVduf^"! : 

té- la••'.nmniréàtazione ' «fr j»c»ò- -, 
pero, abbassassero questa .vòl
ta le saracinesche in omaggio 
al boss scomparso. E l'opera
zione venne affidata al colli
mando, recentemente scarce
rato, che con. armi alla ma
no impose la chiusura. . .•.. • 
•-, Cinque componenti del colli
mando sono tornati in libertà 
(per altri due la. scadenza dei 

: termini n o n ' è decorsa, per 
addebiti .diversi) e Gioiosa Io-
nica viene umiliala una se
conda volta, ora che i cin
que banditi, più Torti di pri
ma, • sono usciti dal carcere. 
Questa è la storia amara, di 
Gioiosa Ionica: ima è una 
storia sconcertante della - giu
stizia in Calabria . ;. >; 
' ' Il Giudice Istruttore del Tri
bunale di Locri, abbiamo det
to nella- nostra interrogazio
ne al Guardasigilli? e v e n u t o 
meno aì .suoi doveri: egli .do
veva, per la rilevanza crimi
nale del fatto, per la perico
losità dei banditi che i cara-

.as-U\ieìri^ erano riusciti ad 
;.aicurare àHa giustizia, per la 
/.eccezionale gravità del feno

meno mafioso in quella zona, 
; dare a • questo = affare, con il 
| sostegno dell'ampio movimeli-
' to popolare che si era costi

tuito, . la precedenza assoluta 
; e non far decorrere i termini 
: della carcerazione preventiva. 
'?' Non sappiamo come questo 
magistrato potrà giustificarsi; 
è certo però che a costui man
ca Io spazio culturale e idea
le sufficiente per far bene il 
suo mestiere in una zona ove 
la mafia ha cancellato la Co
stituzione, uccide, rapina - e 
sequestra, controlla l'intera e-
cohomia. E' costui un magi
strato • che i non ha capito o 
vuole ignorare il movimento 
popolare di Gioiosa Ionica 
che ha lasciato che ' venisse 

'^umiliato ancora una volta, dan-
j*:do ai ciUadini onesti la più 
'^sconcertante 'immagine della 

giustizia. " '""'•• " " -.._--.- -
Questo episodio giudiziario, 

purtroppo non isolato in Ca-

labri*, mentre deve suggerire 
al Ministro interrogato le mi
sure più opportune sul caso, 
deve farci intendere la cen
tralità della riforma dell'am
ministrazione ' della " giustizia 
. Quel •= Giudice •; Istruttore è 
del tutto f estraneo • a all'altra 
Calabria », quella ' nuova che 
si batte • contro le vecchie 
strutture di potere delle qua
li la mafia è parte integran
te, che sa esprimere Sindaci 
bravi e coraggiosi e ampi mo
vimenti di massa per cambia
re e rinnovare l'economia, il 
territorio, le strutture civili, 
la cultura di questa regione. 
La riforma, ecco il punto, de
ve rendere il giudice coeren
te con il nuovo potere demo
cratico e collocarlo al suo in
terno, ; rompendo definitiva
mente ' la sua storica separa
tezza. '••-'• ••••" ;..'."•• ' ' ->'v • 
''-'-•I " processi : politici r unitari 
avviati, ' la ' capacità espressa 
dal nuovo Parlamento nell'af-
frontare le questioni più dif
ficili della riforma dello Sta-

. to, la nuova domanda di giu
stizia che viene dal paese, dal 

• Mezzogiorno " con particolare 
•forza, ci dicono che i tempi 
:sono maturi perche alla rifpr-
C ma . democratica della ^giusti

zia si ponga mano, presto e 
bene. . . > • : . ; 

, Francesco Martorelli 

Da tre killer nella popolare piazza Nolana 
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«Victenzo ' • Pazzigno» raggiunto da 4 colpi di pistola - Nagti an
ni 60 era stato protagonista di intimidazioni contro stndacaltsff 

-. Dalla aottra redazione 
NAPOLI — Potrebbe essere 
stato - ucciso. per o sbaglio » 
Vincenzo Aurlcchio, 52 anni, 
noto «boss» della mala napo
letana meglio conosciuto co
me «Vicienzo "e pazzigno», 
freddato l'altra sera nella po
polarissima piazza Nolana con 
quattro colpi di pistola. -

E' una ipotesi, questa, che 
va facendosi sempre più stra
da fra gli uomini della squa
dra mobile Incaricati di svol
gere le indagini per il cla
moroso assassinio: tutti e 4 
i colpi che hanno raggiunto 
Vincenzo Aurlcchio, • infatti, 
6ono stati indirizzati dal «kil
ler» al di sotto della cinto
la. Potrebbe trattarsi, In po
che parole, cM ' un «avverti
mento» riuscito troppo bene. 
Uno del proiettili ha infatti 
reciso l'arteria femorale di 

1 « Vicienzo 'e pazzigno » provo-
candogli una gravissima e-
morragda che lo ha portato 
alla morte ih poco meno di 
mezz'ora. Gli altri tre proiet
tili lo hanno colpito al basso 
ventre mutilandolo in modo 
orribile. -•'• ••' -••; ^ * ;v- " v 
' Questa la dinamica dei fat
ti secondo la versione forni
ta da alcuni testimoni al cri
minoso fatto di sangue. Sono 
passate da qualche minuto le 
22 auarido, come quasi ogni 
sera, «Vicienzo 'e pazzigno» 
garriva a bordo della propria 
Mercedes in piazza Nolana. 
A quanto si è appreso era so
lito venire la sera in piazza 
per cilscutere con gli amici 

Vincenzo Aurlcchio ",.- lv t 

e poi andare a cenare in qual
che ristorante di Mergellina 
o del Vesuvio. Nemmeno il 
tempo di parcheggiare l'auto 
che gli si avvicinano due gio
vani a bordo di una grossa 
moto. Uno dei due scende dal 
potente - mezzo, fa qualche 
passo in direzione di Vincen
zo Aurlcchio ed esplode un 
primo colpo: il «boss» barcol
la per un paio di metri, poi. 
stramazza al suolo. Il giova
ne gli si avvicina e spara an
cora tre volte. Quindi, velo
cissimi come erano giunti, i 
due, in moto, spariscono. Vin
cenzo Auricchio viene solleva
to da terra, adagiato su <rV. un* 
auto e trasportato all'ospedale 
«Loreto mare». Sul selciato 
dove il «boss» era caduto col
pito a morte, si allarga una 
grossa macchia di sangue. 

' Al «Loreto mare», «Vlcienao 
'e pazzigno» è deceduto pri
ma ancoro di poter essere a» 
perato: troppo il sangue cria 
aveva perso durante il viag
gio verso l'ospedale. 

L'assassinio di cui è rima
sto vittima Vincenzo Auric
chio ha destato vasta emozio
ne fra la malavita napoleta
na: basti pensare che una 
volta diffusasi la notizia del
la morte del «boss» una pic
cola folla di malviventi si è 
radunata nel cortile dell'ospe
dale. -/; •: .... • : -••*; • ;>Ma, soprattutto, la bruta
le « esecuzione » ha òBstato 
sorpresa: pare infatti che da 
tempo il «boss», non più gio
vanissimo, avesse abbandona
to la «attività». Viveva, si di
ce, di piccole truffe ai danni 
di sprovveduti commercianti. 
L'ultima - risale proprio al 
marzo di quest'anno quando 
Vincenzo Auricchio venne de
nunziato da un commerciante 
di Castellammare per avere 
pagato con assegni a vuoto 
un grosso quantitativo di pan
nelli di sughero. Ben altri so
no i reati di cui si era reso 
protagonista nella sua epoca 
d'oro: il 25 aprile del '60 par-
tecioò • all'assassinio di Set
timio Mamone, notissimo boss 
genovese. Nel '63, fra l'altro. 
aggredì l'allora segretario 
provinciale della Pilzlat. com
pagno Giovanni De Martino. 

Al eplfV) deHa «Cirio», «Viclèn-
ẑo 'e' pazzigno» minacciava o-
perai e sindacalisti per bloc
care gli scioperi. •; , ,-• '. T 

f.'g. 

Una prima svolta dopo le rivelazioni di un esponente de 

S'indaga nel mondo degli appalti 
per l'assassinio del col. Russo 
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L'assessore provinciale ai lavori pubblici di Palermo ha affermato che l'uffi
ciale dei CC aveva perorato la causa di una società di costruzióne per una strada 
- Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è una signi
ficativa svolta nelle indagini' 
sull'uccisione del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus
so, crivellato a colpi di piste-. 
la e di lupara la notte di i 
due settimane fa nel bosco 
della Ficuzza a Corleone. ' 
• La nuova pista-ha permes
so di accertare,-ormai con 
sicurezza, quanto sin dalle 
prime ore era stato avanzato 
come semplice supposizione: ' 
Giuseppe Russo, in congedo 
da otto mesi dall'Arma dei 
carabinieri, aveva cominciato 
ad occuparsi di ben altri af
fari, che riguardavano gli in
teressi di una grossa società 
di costruzione di cui era pro
babilmente diventato autore
vole consulente. La conferma 
è venuta dall'interrogatorio di 
un noto esponente democri
stiano di Palermo: l'assesso
re provinciale ai lavori pub
blici. Marcantonio Bellotnare, 
cui Russo si era rivolto un 
mese prima della morte per 

caldeggiare gli interessi della 
società nell'appalto di quasi 
9 miliardi di una strada di 
collegamento tra i Comuni 
palermitani di Gang! e San 
Mauro Castelverde. -

Le risposte fornite dall'as
sessore sono state quanto mai 
rivelatrici e'hanno pure con
sentito di accertare un altro 
importante particolare: il co
lonnello Russo aveva sbaglia
to interlocutore. Non era in
fatti all'assessore Bellomare 
che avrebbe dovuto rivolgersi, 
bensì ad altro amministratore 
della Provincia, cioè all'av
vocato Galloto, strétto colla
boratore - dell'ex presidente 
fanfaniano Ernesto Di Fre
sco, responsabile delle Opere 
Delegate, vale a dire di quei 
lavori pubblici eseguiti dal
l'Ente Provincia su mandato 
di organi dello Stato/ in que
sto caso della Cassa del Mez
zogiorno. • • - --'•-•• 

Se Russo, dopo l'errore, si 
sia rivolto alla persona giu
sta non è stato ancora ac
certato: solo il probabile in

terrogatorio dell'avvocato Ga-
lioto potrà sciogliere l'interro
gativo. ' - * " • -*••'.••- •'•-«-•" 

L'appalto per la costruzione 
dell'arteria, comunque, non 
andò alla società rappresen
tata dal colonnello. Se lo ag
giudicò — e qui spunta un'al
tra sorpresa in questa aggro
vigliata storia — la società 
dell'imprenditore Francesco 
Maniglia, molto legato alla 
potentissima famiglia degli e-
sattori trapanesi Salvo, il cui 
principale esponente, Nino, 
aveva aperto tre giorni fa 
il nuovo capitolo delle inda
gini con l'interrogatorio cui 
è stato sottoposto in questura 
per conoscere quali legami 
lo univano al colonnello 

Gira e ,rigira si torna sem
pre al punto di partenza: sin
golarmente il nome dei Salvo, 
parenti * dell'anziano Luigi 
Corteo, sequestrato a Salemi 
il 17 luglio del *75 e mai 
più ritornato a casa, riappare 
con frequenti coincidenze. Tra 
le tante che richiamano i Sal
vo, quella venuta a galla in 

qùesti giorni: la figlia di Vin
cenzo Catanzaro, il boss della 
Ficuzza, rinchiuso all'Ucciar-
done insieme ad altre due. 
persone sotto l'accusa di re
ticenza, risulta impiegata 
presso gli uffici delle esatto
rie di via del Parlamento a 
Palermo. Il boss, conosciuto 
anche con il soprannome di 
a Patriarca», per via dell'in
fluenza . che avrebbe sempre 
esercitato nella vasta zona 
del Corleonese, anche quando 
si trovava al soggiorno ob
bligato, era in contatto con 
ì • Salvo: da molti giorni i 
magistrati tentano di appu
rare quanto di vero ci sia 
nelle-voci .che attribuiscono 
a Vincenzo Catanzaro un ruo
lo importante nell'acquisto, 
sempre da-parte dei Salvo, 
di-veMfappetitemefiti'dl ter
reno nei pressi del bosco.def-
la: Ficuzza, dove — altra coin- * 
cidenza — il colonnello tra
scorreva da più di quindici 
anni i suol periodi di riposo. 

--, f. ser. 

uragano 
La . popolazione lascia l'isola di Padre , nel Texas , dopo c h e l'uragano Anita, d i e soffia a 
circa 150 migl ia l'ora, h a sollevato le acque, sommergendo parte delle abitazioni. L 'uragmo 
s ta raggiungendo il sud dì Bronsvilie. NELLA FOTO: l e macchine s i fanno largo tra l'i 
che Ita invaso le strade v 

Coppia aggredita 
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Salva fra i rottami dell'auto 
LONDRA - CoiavoKa in un tarlale increate gradale 
assieme ai suoi gaaitari, periti nel groviglio detta macchina, 
una e RanauK». stritolata nei preaai dì Londra, sotto le ruota 
di oa autocarro del peso di 8 tonnellate, Sally Mewraan, 
una baaaWM di M «ani. è riuscita «'districarsi dalle la
miere da aaaveaaendo rimasta praticamente illesa. Aveva 
riportato solo ferite ai piedi e a on ginocchio. NELLA FOTO: 
Safly aaccaraa dai 

NUORO — Due giovani fi
danzati, che a bordo di una 
auto si trovavano in una* 
strada campestre alla perife
ria dell'abitato di Gavoi 
(Nuoro), sono stati aggrediti 
da quattro individui i quali. 
dopo averli malmenati, han
no tentato di usare violenza 
all'uomo. Vìttime oWinaoJito 
episodio sono stati Raimondo 
Corona di 21 anni e Mariuc-
cia Sarma di 11 entrambi 
nativi di Gavoi. 

La coppia, a bordo di una 
e FIAT CO ». si era apparta
ta in una stradetta di campa
gna, quando sono sopr aggiun
ti su una altra utilitaria i 
quattro energumeni che han
no intimato ai fidanzati di 
scendere daBa macchina. Una 
volta a terra, Raimondo Co-

e Mariuccia Sanoa 
picchiati dai 

che ad un certo 
di tras 

renino eoa il 

*».. -: 
Nel frattempo, e 

A Palenno 

ed i passeggeri, raggiamo l'a
bitato di Gami, barn» segna
lato quanto accadeva agli 
agenti dd commissariato, i 
quali, accorsi sol pasto, ban

ali 

Ruba per 
poter 

' tornare 
in carcere 
PALERMO — Un giovane 

dì 22 anni.'Vincenzo Tanzjel-
lo, ha rubato e si è fatto 
condannare per poter tornare 
nel carcere denTfeciardone. 

Trovatosi solo e senza un 
tetto per la scomparsa della 
madre, vedova, stanco di vi
vere all'aperto senza alcuna 
prospettiva di lavoro ha de
ciso di semplificare le cose 
scegliendo una strada più si
cura, quella defl'Ucciardone. 

«In carcere — ha detto in 
aula, mentre era in attesa 
della sentenza — avrò alme
no un letto e un pezzo di pane 
sicuro. Per avere queste cose 
indispensabili, avevo già ru
bato una prima volta. I giu
dici mi condannarono con la 
sospensione della pena e fui 
quindi scarcerato. Questa vol
ta, invece di un furto, ne ho 
commessi tre in modo da es
sere classificato recidivo ». 

I giudici della sezione f eria-
le del tribunale lo hanno giu-

per oxrettiasima a con-
a dieci mesi di 

la 
revocando 

la condìTìonslf concessa r i 
corso: dovrà 
un anno e diaci 

di carcere. 
Per ' ottenere 

danna aveva rubato tre auto
mobili, .denunciando egli stes
so i i urti 

Il bambino si trovava a Cinisello Balsamo 

Toglie il tiglio alla moglie 

La coppia vive separata — L'uomo, che fa il rappresentante cK ; com
mercio - a ; Pescara, è stato arrestato per sottrazione eh* minoro 

MILANO — La scoperta di 
diossina a Nova Milanese ha 
offerto ad un rappresentan
te di commercio di Pescara, 
Gianalàcomo fietto, di 34 an
ni, il pretesto per non resti
tuire alla moglie dalla quale 
è separato e che risiede a 
Cinisello Balsamo, il f igho di 
otto anni. - L'uomo è stato 
però arrestato per sottrazio
ne di minore e mancata ese
cuzione dolosa di un provve
dimento del giudice. 

Detto aveva inviato alla 
magistratura un voluminoso 
dossier pieno di considerazio
ni tecniche e scientifiche per 
dimostrare il perìcolo di in
quinamento da diossina a 
Cinisello Balsamo, comune 
che confina con Nova Mi
lanese. 

La mogiie, Manuelita Mi-
tMetta, aveva però a sua vol
ta inviato al magistrato altri 
documenti dai quali risalta
va che a CiniseKo pericoli di 
inquinamento non ce n'era
no, La prati» frattanto era 

dei minori di Pescara dove 
è ancora in fase istruttoria. 
Betto. ohe a primo settem
bre par ordine dd ftadice, 
wnubs dovuto restituirà fl 
bambino alla raogbe, non lo 
ha fatto, dichiarando di av
valersi dell'articolo SII del di
ritto di famiglia, il quale 
autorizza il padre di un mi
nore ad intervenire di sua 
iniziativa quando da? regime 
di stiparsi lune possa scaturi
re qnaicha . pericolo. per- U 
figHo..;--."••';-. .-;•,-. 

A Bergamo attentati incendiari 
contro due società tedesche 

BERGAMO — Due attentati 
sono stati commessi 
contemporaneamente a 
gsmo nella notte tra giovedì 
e venerdì, nei centro della 
città: il primo contro il sa
lone di esposizione defla dit
ta « Nava », concessionaria 
desia e Mercedes Benz», in 
viale Vittorio Emanuele; H 
secondo negli uffici della so
cietà tedesca di assicurazio
ni « Allianz Assicurazioni », in 
via Mai. •...-. 

I danni sono motto 
sia mai-autosalone della 
ósdes, sia negli urlici delia 
società assicuratrice: non so
no stati ancora votatati e co-
naaiqae sono deC'ordsns di 
parecchi milioni. -

Nei tardo pomeriggio di 
ieri un volantino, trovato in 
una cabina telefonica, riven
dica 1 due gesti criminali a 
un sedicente « commando co
munista Petra Schetai - lot
ta armata comunista». '• 
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Sotto inchiesta Cousteau per 
traffico di pezzi archeologici 

8IRACTJSA —• n 
te Jacques Cousteau e l'ar
cheologo subacqueo tedesco 
Gherard Kapitan, da tempo, 
questo ultimo, residente a 
Siracusa, seno stati pesti 
sotto inchiesta dal pretore 
Giovarmi Sscitangelo, per la 
presunta esportazione di ma
teriale archeologici. 
, L'inchiesta del pretore è 
cominciata dopo la pubblica-

sione, an un quotidiano ' 
nese, dt una toten 
Kapttan, il quale 
dotto che, una diecina «Tan
ni fa, avrebbe scoperto, nel 
mare di Siracusa, poco di
stante dal capo di «Morrò 
di porco», H relitto di una 
nave ellenica, dalla quale al» 
d^vS»^0n£a ^0 w W v i nŝ nŝ ^ ŝi annasa 

rosi oggetti, - ora 
Marsiglia .; 


